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tante piante difFerentifiìme dalle noftre , e

molte ?ncora da tutte quelle fino allora

conofciute , che in quel punto fi trovarono

ben compenfati di tanta fatica ,

Ma il freddo intanuto era divenuto vivif^

fimo , cadeva la neve a gran fiocchi , ed
era il giorno cotanto avanzato , che non
era più poffibile tornare al vafcello j fé non
il giorno feguente. Sebbene fofle un com-
penfo ben duro , e affai pericolofo quello

di paifar la nottata fu quella montagna , e

in quel clima , tuttavìa furono cofiretti i

nof^ri ad appigliarfi a tal penofo partito ,

^ prefero a queft'xoggeito tutte le neceffarie

cautele • 1 due Naturalifii occuparonfi al-

lora a cercare altre piante , e a profittare

dì un* occafione da loro comprata con
tanti rifchiy e nello fieffo tempo rimanda^

rono r Aftronomo ed il Chirurgo alla volta

di M. Buckan , e delle perfone rimafte con
lui . Fiffarono ancora per un punto di riu-

nione generale un altura , ove avevano in-p

tenzione di paffare , ad effetto di tornar-

fene al bofco per una firada migliore , at^

traverfando la palude , che fembrava loro

non aveife più di un mezzo miglio di lar-

ghezza ; onde air ufcire da quefta fi fareb-

bero podi al coperto nel bofco, dentro di

cui potevano farfi una capanna, ed acce n<-

dere il fuoco. Siccome pertanto non ave*

vano da far altro, che fcentìere la collina»,

faci li/lìmo fembrò
, loro un tal progetto^

Cook Voi, L S perlocchè

I

i


